CICATRICI BIANCHE

Si assottiglia il lembo di pelle
che fa da argine

alla frastagliata cicatrice

sul tuo seno bianco.

Ad occhi chiusi attendi un abbraccio
per sentirti ancora bella e donna.
Quante lacrime racchiuse

tra le dita sul tuo volto stanco

e la paura da zittire dietro l'uscio.
Solinga te ne stavi,

tra le stanze bianche

e le silenziose preghiere

rivolte al cielo senza sole.

E nelle fredde notti,

madida di sudore

osservavi il vento portar via

le foglie stanche.

Ora interroghi uno specchio

€ uno sguardo,

cercando quella luce

che il dolore non ha mai spento.
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